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Azzurri e inglesi di fronte all'* Olimpico » (ore 14,30) nel match d'andata del girone eliminatorio dei « mondiali » 1978 

Italia 
' f •) 

quasi lino spareggio 
Trasformare in goal 
la fiducia della vigilia 

Giocatori ' e . tecnici sembrano aver sconfitto la tradizionale 
paura: il pericolo ora è nell'eccessivo ottimismo - Molti comun­
que, e tutti validi, sono i motivi che fanno sperare gli azzurri 

n t en to at teso « giorno 
della verità » è arrivato. Ita­
lia-Inghilterra ai gioca oggi 
all'Olimpico, e cominceremo 
dunque a sapere se la Nazio­
nale azzurra potrà o meno 
utaccare il biglietto per l'Ar­
gentina. Poiché è noto che 
proprio la qualificazione al­
la fase finale dei « mondiali 
•76» è s ta to ed è il suo prin­
cipale ed anzi unico obietti­
vo, - giusto per l'occasione 
accantonati quei progetti di 
r innovamento e di radicale 
cambio di Indirizzo che do­
po Stoccarda si potevano pur 
pretendere, v:en facile de­
durre quanta e quale sia l'im­
portanza dell'odierno match. 

Non bastasse, possiamo ag­
giungere che lo stesso obiet­
tivo, e gli stessi identici pro­
blemi, ha la nazionale ingle­
se. che al « mondiali » tede­
schi. addiri t tura non c'è 
nemmeno arrivata, e che ve­
de dunque i prossimi in Ar­

gentina come condizione ir­
rinunciabile per rifarsi un 
prestigio in patria e fuori. 
Una part i ta , allora, che da 
una parte e dall 'altra non si 
« può » e non si « deve » per­
dere, una part i ta che potreb­
be davvero per molti versi 
risultare «stor ica». Da qui 
la grande attesa, il grande 
battage, le grandi paure. 
Alimentati e caricati anche, 
come pare ovvio, dalla com­
prensibile rivalità tradiziona­
le e da certi, meno compren­
sibili ma radicati, odii atavi­
ci. Se ne parla così da due 
mesi e più a Roma e a Mi­
lano come a Londra e Liver-
pool, a Torino come a Man­
chester; se ne parla in mille 
termini e a tut t i 1 livelli, 
fino a crearle a t torno una 
atmosfera particolare che va 
ben aldilà della sua veste 
tecnico-sportiva. 

Ora. Italia-Inghilterra ec­
cola qui. La prima cosa che 

Italia 
Zoff 

Cuccureddu lardelli 

Benetti Gentile Facchetti 

Causio Capello Graziarli Antognon! Bettega 

Keegan Brooking Bowles Channon Cherry 

Greenhoff McFarland Hughes 

Mills Clement 
Clemence 

Inghilterra 

A R B I T R O : K l e i n ( I s r a e l e ) 

• IN PANCHINA: Castellini (12), Scirea (13), Moz­
zini (14), Zaccarellì (15), Savoldi (16) per l'Italia; 
Shilton (12), Beattie (13), Pearson (14), Tueart (15), 
Doyle (16) per l'Inghilterra. 

• RAI E TV: « differita » TV dalle 18,15 Rete 1 
(anche a colorì); sintesi alle 21,40 nel corso di « Mer­
coledì sport ». Diretta radio dalle ore 14,25. Nessuna 
rete televisiva europea trasmetterà la telecronaca 
diretta della partita. 

La situazione 
INCONTRI DISPUTATI 

F I N L A N D I A - I N G H I L T E R R A 1 - 4 (Reti: 14' Cherry, 27' 
Paatelainen, 30* Keegan, 56' Channon, 60' Keegan). 

F INLANDIA-LUSSEMBURGO 7 - 1 (Reti: 14' A. Heiska-
nen, 22* e 26' E. Heiskanen, 50' Rissanen, 52* Zender, 
54' Heikkinen, 65' Rissanen, 82' Makynen su rigore). 

! INGHILTERRA - F INLANDIA 2 - 1 (Reti: 3' Tueart, 47' 
Niemlnen, 49' Royle). 

LUSSEMBURGO - ITALIA 1 - 4 (Reti: 27' Graziani, 43' 
Betttga, 53' Antognonì, 81' Bettega, 86' Braun). 

LA CLASSIFICA 

INGHILTERRA 
ITALIA 
F INLANDIA 
LUSSEMBURGO 

4 
2 
2 
0 

2 
1 
3 
2 

2 
1 
1 
0 

0 
0 
0 
0 

0 
0 
2 
2 

6 2 
4 1 
• 7 
2 11 

INCONTRI DA DISPUTARE 

Oggi : ITALIA • Inghilterra 
30 marzo 1977: Inghilterra • Lussemburgo 
26 maggio 1977: Lussemburgo - Finlandia 
8 giugno 1977: Finlandia • ITALIA 

12 ottobre 1977: Lussemburgo - Inghilterra 
15 ottobre 1977: ITALIA - Finlandia 
16 novembre 1977: Inghilterra - ITALIA 
3 dicembre 1977: ITALIA - Lussemburgo 

sporlflash-sporlflash-sportflash-sporlflash 

• CALCIO — Le sanzioni decisa 
dalla commissiona disciplinare del­
l'UEFA nti confronti del Tonno 
per la partila dì coppa dei cam­
pioni, giocata a Dusseldorf col Bo-
russia, hanno suscitato una nota­
tola reazione negli ambienti gra­
nata che giudicano tali sanzioni 
accaaaiva. Al riguardo il segreta­
rio dal Torino, Bonetto, si recherà 
• Zurigo per prender visione del­
la motivazioni delle sanzioni a 
•vero quindi gli elementi per pre­
parare un immediato ricorso. 

• CALCIO — Gravissimi inciden­
ti laaio avvenuti in Argentina du­
rante la partita di domenica par 
il campionato. Quelli accaduti a 
Tucuman sono stati addirittura dai 
giornali una vera a propria batta­
glia. Partita interrotta con spara­
torie, centinaia di feriti e contusi 
oltre • seri danni agli impianti. Ma 
anche in altra località si sono 
dovuti deplorare manifestazioni di 
intolleranza. 

• TENNIS — Corrado Barazxutti è 
alato «attuto per 6-3. 6-3 dall'ame­
ricano Mike Machette nel secondo 
turno del torneo delle Filippine in 
corso di svolgimento a Manila. 

• CALCIO — Nel corso della par­
tita di ritorno, valevole per le 
eliminatorie della coppa del mondo, 
l'Egitto ha battuto, ad Addis Abe-
p*. l'Etiopia per 2 -1 . GII egiziani 
«vevano vinto anche la partita di 

•or J-0. 

«J PUGILATO — Il 3 dicembre a 
Trieste l'americano Franklin con­
cederà la rivincita allo jugoslavo 
Mate Parlo* che tu sconfitto dallo 
statunitense a Milano. 
• CORRI PER IL VERDE — Si 
è svolta a Cinecita la terza tappa 
di « Corri per il verde ». Sono ri­
sultati vincitori per le varie cate­
gorie Belli, Castaldo. Mann, Pe­
ricola, Piccolo, Berteito, Nenni. La 
quarta tappa si svolgerà domenica 
al Tìburtino. Appuntamento ora 9, 
in via Santa Bargellini. Iscrizioni: 
viale Giotto 16, Roma. Telefono 
57.41.929. 
• AUTOMOBILISMO — La Fer­
rari torna a provare le sue vet­
tura di formula Uno all'autodromo 
internazionale del Mugello in pre­
parazione al campionato mondiale 
1977. La casa di Maranello pro­
verà nei giorni di domani, venerdì 
e sabato con due vetture Per I 
piloti è sicura la presenza di Car­
los Reulemann (per la prima volta 
sul Mugello), mentre par Niki Lau­
da tutto dipendere dalle sua con­
dizioni. Non è escluso, infatti, che 
il pilota austriaco possa seguirà 
le prove dai boi . 

• PUGILATO — Arrivato in Da­
nimarca. Germano Valseceli!, cam­
pione europeo dei pesi mesi, ha 
cominciato gli ultimi allenamenti 
per il combattimento dì venerdì 
prossimo in cui dovrà difendere 
I Itltolo contro lo sfidante danese 
Poul Knudsen. 

si può dire, e che è sotto mol-
• ti aspetti la più importante, 
al momento di accingersi a 
giocarla, è che tanto chiasso, 
tanta lunga e sottile guerra 
psicologica, genere di guer­
ra in cui molto spesso Oltre­
manica si sono rivelati esper­
tissimi, non ha per niente in­
fluito sui nervi pur cosi di so­
vente fragili dei giocatori e 
dei tecnici azzurri. Diremmo 
anzi che l'uno e l'altro, il 
chiasso e la guerra psicologi­
ca, hanno stavolta finito col 
provocare l'effetto opposto. 
Mai visto infatti i giocatori 
così calmi, cosi sicuri di se 
stessi, così completamente 
senza paura nei riguardi di 
gente che fino a ieri ave­
vano temuto, magari oltre il 
lecito. Mai visto Bearzot co­
sì disteso, cosi tranquillo, co­
sì sereno, nonostante sia egli 
ben consapevole che il 
match non gli offre alterna­
tive: può solo vincerlo e ba­
sta, se vuole andare in Ar­
gentina. Perchè è impensa­
bile infatti che possa poi 
tornare a vincere a Wem-
bley, o che gli inglesi si con­
cedano passi falsi con il 
Lussemburgo.. 

Azzurri senza paura dun­
que, ed è già un primo ri­
sultato. Da cosa può venire 
questo inedito, per tant i ver­
si lusinghiero atteggiamen­
to? Prima di tutto, diremmo, 
dalla confortante constata­
zione che la generale con­
dizione psico-atletica è otti­
ma, come sempre da noi in 
novembre ma mai forse co­
me oggi in modo così sotto­
lineato; poi dai vistosi pro­
gressi registrati dalla squa­
dra, sotto il punto di vista 
dell'intesa, dell'affiatamen­
to, dell'interpretazione degli 
schemi, del gioco in parole 
più semplici, dal giorno del­
la penosa esibizione di Co­
penaghen a qui, giusto come 
l'ultimo galoppo di Prosino­
ne sta a confermare; infine 
dalla ormai acquisita convin­
zione che se noi non stiamo 
bene, gli inglesi s tanno sicu­
ramente peggio, che è a ben 
vedere, il loro, un travaglio 
più acuto e accentuato del 
nostro, che il leone di Don 
Revie insomma, per quanta 
a r ia feroce si dia, non è in 
grado di ruggire. E a surro­
gare queste tesi, tut te maga­
ri opinabili ma con un fon­
damento indubitabile di ve­
ro. s tanno i successi recenti 
della Juventus che ha come 
noto eliminate dalla Coppa 
UEFA, una dopo l'altra, le 
due celebri squadre di Man­
chester. Ora. siccome proprio 
la Juve, per sette undicesimi 
vestita d'azzurro, offre l'in­
telaiatura della Nazionale, 
t an to ottimismo si spiega e 
si giustifica. 

Si t ra t ta adesso di vedere 
se possono bastare ottimismo 
e fiducia a battere gli in­
glesi. Che l'uno e l'a'.tra co­
munque siano preziosi, fino 
al punto di poter risultare 
determinanti , non ci dovreb­
bero essere dubbi. Resta solo 
da scongiurare il pericolo. 
quasi certamente fatale, che 
possano indurre a deleterie 
sufficienze, a sottovalutare 
l'avversario, che in tempo­
ranea defailance fin che si 
vuole, è pur semore di mar­
ca. di tempra e di collaudata 
esperienza inglese, a sentirsi 
in pugno il match prima an­
cora di giocarlo. 

La nazionale a bianca », è 
vero, non attraversa un fe­
lice momento, e la stessa ti­
ritera di Don Revie sulla for­
mazione prima, e sulle scelte 
infine che et ichettano una 
compagine di tut ta pruden­
za. la dicono lunga in propo­
si to: sp in i amoc i magari più 
in là e diciamo pure che è 
battibile. ma ad una sola 
condizione: che tutti si ado­
perino in-schietta umiltà nel 
generale contesto di una col­
laborazione s t re t ta e conti­
nua. lottando su ogni palla. 
togliendo all'avversario spa­
zio e iniziativa, conservando 
in ozni franzente quella cal­
ma e quella fiducia che ades­
so. a tavolino, è certo più fa­
cile ostentare. 

In questo sen?o. nel senso 
della calma e del!a fiducia. 
ha dato una mano a Bearzot 
10 stesso Don Revie annun­
ciando con buon anticipo la 
formazione (ammesso, si ca­
pisce, che l 'astuto barone 
non intenda ripetere Io 
scherzo di New York quando 
nello spazio di 24 ore fece e 
disfece per ben tre volte. 
sulla carta, la squadra da 
opporci). Il fatto che abbia 
scelto Bowles come centra­
vanti in luogo di Pearson. 
e ce lo abbia detto. toglie 
alla Nazionale azzurra il suo 
ultimo interrogativo. quello 
che la assillava e che avreb­
be giusto potuto intaccare la 
serenità della vigilia. Perchè 
si sa come vanno in eenere a 
finire i dubbi trascinati fino 
all 'ultimo minuto, con notti 
insonni e rivalità intestine 
sotto sotto covate. Così In­
vece è filato via tut to liscio, 
eioea Gentile. Mozzini si ras­
segna e Bearzot evita di do­
versi togliere un dente in 
extremis-

Tut to pronto dunque, tut to 
fatto. Anche le disposizioni 
tat t iche, con Cuccureddu per 
Keegan. Tardelli per Chan­
non. Gentile per Bow'es e 
Benetti oer Brooking. Pron­
to via. allora E che 1 numi 
di Roma, dove beneaugu-
ran te è tornato a splendere 
11 sole, ce la mandino buona 

Bruno Panzera 

Serena attesa nel clan italiano j| I Précèdtìltìj 

Gentile vuole essere 
la chiave del match 
Il bianconero (preferito a Mozzini) è deciso a « can­
cellare » Bowles mossa tattica a sorpresa di Don Re-
vie - Graziani: leggera contrattura al polpaccio de­
stro durante l'ultimo allenamento, ma giocherà 
La grinta di Greenhoff non spaventa Antognoni 

GRAZIANI e BETTEGA sono intenzionati a dare grossi dispiaceri a Don Revie 

i Ore 10,30: gli azzurri fanno 
( il loro ingresso all'Olimpico 
I per l'ultimo allenamento, 
• quello di rifinitura, prima di 
| Italia-Inghilterra e sono ac-
I colti da calorosi applausi di 
I un nutri to gruppo di appas-
I sionati seduti in Tribuna Te­

vere. Li segue Enzo Bearzot 
e ci sono applausi anche per 
lui. Il commissario tecnico 
viene subito attorniato dai 
giornalisti, italiani e inglesi, 
in attesa dell'annuncio uffi­
ciale della formazione. 

E" un atto formale, visto 
che l'ultimo dubbio. Mozzini 
o Gentile, è svanito lunedì 
pomeriggio, quando il tecni­
co inglese Don Revie ha re­
so noto l'undici anti-Italia. 

Il C.T. inglese ha scelto 
Bowles e la contromossa di 

I Bearzot si chiama Gentile. 
! Per lo sfortunato Mozzini c'è 
I soltanto la panchina. C'è ri-
! masto un po' male sulle pri-
• me; infatti ci teneva tanto 

ad essere in campo, perchè 
I moriva dalla voglia di rispon-
I dere con una prova maiusco-
I la a chi nutriva seri dubbi 
1 sulle sue capacità dopo Lus-

Mentre getta acqua sul fuoco delle polemiche dei giorni scorsi 

Don Revie non cambia 
e non farà « catenaccio» 

Sarà poi vero? Sprigiona furbizia da ogni poro 
« E' una partita aperta ad ogni risultato - Un pari 
o una sconfitta contenuta non ci dispiacerebbe » 

L'« Olimpico » e forse la 
bella giornata di sole hanno 
reso Don Revie meno pole­
mico, at tenuandone l'aggres­
sività verbale di cui era sta­
to accreditato nei giorni scor­
si, allorché aveva aizzato la 
polemica sul calcio italiano, 
sui giocatori azzurri e sul 
pubblico italiano. Il « coach » 
dell'«Ens!and Football Team» 
ieri ha molto insistito, in evi­
dente contrasto con quanto 
aveva dichiarato • nei giorni 
passati, sulla necessità che la 
polemica venga accantonata 
per lasciare invece il posto 
alla partita, che è in defini­
tiva ottima occasione per 
smentire con l'evidenza dei 
fatti ogni inesattezza. 

Don Revie ha anche rin­
novato la sua assicurazione 
che la squadra che è s ta ta 
annunciata lunedi a Londra, 
e confermata lo stesso giorno 
all'arrivo degli inglesi al­
l'aeroporto di Fiumicino, non 
subirà cambiamenti. « II mio 
amico Bearzot — ha aggiun­
to scherzando ~ può stare 
certo che non cambierò nem­
meno uno degli undici uomi­
ni annunciati ». Naturalmen­
te quanto convenga a Bear­
zot prendere in considerazio­
ne questa assicurazione, pro­
nunciata per di più da un 
uomo che sprigiona furbizia 
da ogni poro, non sta a noi 
giudicare. 

Al mister è s tato fatto no­
tare che la scelta di Bowles. 
che torna in nazionale dopo 
due anni di assenza, le carat­
teristiche di Keegan e Chan­
non, due attaccanti che pre. 
feriscono partire da lontano* 
partecipando all'azione di at­
tacco con tutta la squadra. 
piuttosto che tenersi appo­
stat i in area • ad at tendere 
quanto gli altri hanno potuto 
e saputo fare per loro, la nu­
merosa presenza di centro­
campisti, pare alimentare il 
sospetto che anche il calcio 
inglese possa essersi votato 
a una tattica difensivistica. 
altrimenti nota come «cate­
naccio». • 

A questo quesito Don Revie 
ha risposto recisamente, ne­
gando che sia intenzione de­
gli inglesi affidarsi ad una si­
mile tattica. 

o Ho preferito Boicies a 
Pearson o Doyle perchè l'at­
taccante del Queen's Park 
Ranger è in forma smaglian­
te. .Vena prima parte del 
campionato inglese — ha ag­
giunto — ha segnato dodici 
reti garantendo anche una 
eccellente capacità nella fase 
di interdizione dell'azione 
avversaria. La scelta di Boio-
les posso assicurare che non 
rappresenta certo una rinun­
cia al gioco d'attacco. Ami 
posso garantire che l'Inghil­
terra non smentirà neanche 
oggi le sue caratteristiche di 
squadra che fonda la sua 
forza principalmente nelle 
capacità di attaccare*. 

In definitiva, a parte Tinsi-
stente invito a considerare 
chiuse le polemiche. Don Re-
vie non ha aggiunto niente 
a quanto aveva già detto in 
termini ' pressapoco identici, 
al suo arrivo a Fiumicino. 

Con quale numerazione sul­
le maglie i giocatori andran­
no in campo non l'ha svelato, 
e tanto meno ha lasciato tra­
pelare quali saranno le mar­
cature che at tuerà. Rispon­

dendo alla ' richiesta di un 
pronostico ha det to: « £ ' una 
partita - certamente aperta 
ad ogni risultato. A noi un 
pareggio potrebbe andare 
benissimo e anche una scon­
fitta contenuta non la con­
sidereremmo un disastro». 

L'allenamento degli inglesi 
è stato di. breve durata . Sce­
si nell'« Olimpico » verso le 
15 hanno prima eseguito eser­
cizi ginnico-atletici scatti e 
palleggi per circa mezz'ora, 
quindi hanno disputato due 
partitelle di pochi minuti su 
campi ridotti con i giocatori 
divisi in quattro squadre, 
mentre i portieri si allenava­
no a parte. 

e. b. KEEGAN guida i compagni nell'allenamento all'Olimpico 

Tre gol del giallorosso come a Losanna (4-0) 

Di Bartolomei si ripete 
e Francia in ginocchio 

Buon rodaggio della «Under. 21 » in vista del Portogallo 

ITALIA: Galli; Colievaii, Cabrinl; 
Beni, Canuti, Manfredonia; Guido-
lin. Di Bartolomei, Giordano (dal 
46' P. Resti), Agostinelli, Garri­
t i n e 12. Bianchi. 13. Giovanno-
ne, 14. Pallavicini, 15. Galbiati, 
16. Fanna, 17. Vintemi. 

FRANCIA: Bats; ZambelII, Tus-
seau; Fiak, Piloraet, Dehonj So­
ler, Larios (dall'83* Lametta), 
Pecout (dal 74' Flore»), Bousdi-
ra, Zenier. 13. Brissen, 14. Ba-
renchelli, 19. Di Rocce. 

ARBITRO: Bora di Malta. 
- MARCATORI: nel t.t. al 2 ' . 12' 

• 16' Di Bartolomei, al 44 ' Garri­
tane. 

Dal Mitro inviato 
' TERNI, " 16 

Grazie al nuovo exploit del 
giallorosso Di Bartolomei, la 
« Under 21 » azzurra ha bat­
tuto 1 coetanei della Francia 
neU'amiehevo'.e giocata allo 
stadio « Liberati ». Una vit­
toria che ha • ridato fiato 
ai tecnici azzurri in vista del 
primo confronto ufficiale con­
tro il Portogallo, in program­
ma ad Oporto il 23 dicembre, 
valido per 1* • a 5 e eliminato­
ria della Coppa Europa. Un 
successo che gli azzurri han­
no conquistato non solo gra­
zie alle prodezze di Di Barto­
lomei, autore anche oggi di 
una tripletta come una • set­
timana fa contro il Losanna. 
L'altra mossa determinante 
è s ta ta che all'Inizio della ri­
preso, Vicini ha mandato in 
campo il guizzante Paolo Ros-

I si al posto del laziale Gior­
dano che. per tut to II pri­
mo tempo (chiusosi a rete in­
violate). pur impegnandosi 
alla ricerca del goal non è 
mai riuscito a far valere il 
suo senso della rete. Ma il 
vistoso successo è scaturito 
dal gioco • collettivo, anche 
se nel corso dei 90' s! sono 
verificate numerose smaglia­
ture soprattutto nella fascia 
centrale, dove Boni è risul­
ta to il più scarso in fatto di l 

intuizione anche se il giallo-
rosso ha lavorato sodo per te­
nere i collegamenti fra i va­
ri reparti. 

Un centrocampo che si è 
avvalso anche della collabo­
razione di Guidolin. '.'". ele­
mento di spicco, in possesso 
di un ottimo palleggio, che 
però nei primi 45' non è sta­
to in grado di recitare un 
buon copione. Ciò è dovuto 
anche al fatto che i giovani 
transalpini sono stati molto 
mobili e precisi, in grado di 
giocare con un certo ordine 
pur se privi di personalità 
una volta giunti nei pressi 
dell'area di rigore. Comun­
que nel corso dei primi 45* 
1 francesi sono apparsi p.ù 
solidi e più aggressivi, riu­
scendo a centrare lo spec­
chio della rete e man­
dando il pallone (su tiro di 
Zenier» ad incocciare nel pa­
lo Dopo questo scampato pe­
ricolo la rappresentativa az­
zurra si è un po' contrat ta, 
ha atteso gli avversari nel­
la propria metà campo per 
poi tentare la via del goal 
su tipiche azioni di contro­
piede. Giordano e G a m t a n o 
dovevano però vedersela non 
so'.o con i loro diretti avver­
sari. ma anche con il libero 
Pilorget e con Tu?sean in 
seconda battuta. Ed è ap­
punto anche per questa ra­
gione che le nostre punte non 
sono riuscite a battere Bats 

Nella nDresa. con l'inseri­
mento di Paolo Rossi, la mu­
sica è cambiata: i transalpi­
ni sono stati costretti a gio-
care p:ù arroccati In difesa 
e nello stesso tempo hanno 
iniziato a denunciare lo sfor­
zo sostenuto nel primo tem­
po. Ma in pratica, a mette­
re in ginocchio la Francia, ci 
ha pensato Di Bartolomei il 
quale dopo appena 2*. su azio­
ne Guidol'.n-Agostinelli. • da 
posizione angolata ha lascia­
to partire (minimo 20 me­

tri) un gran tiro mandando 
il pallone ad insaccarsi nel­
l'angolo alto della porta di­
fesa da Bats. Un goal benis­
simo. con i francesi che han­
no accusato visibilmente il 
colpo, tanto è vero che 10" do­
po Paolo Rossi, sfruttando un 
malinteso de: difensori, è 
riuscito a togliere il pallone 
a Dehon. portandosi sulla de­
stra verso il fondo centrando 
di precisione per l'accorrente 
Di Bartolomei che in corsa 
non ha mancato il bersaglio. 
Al 16' Tusseau ha commesso 
fallo su G a m t a n o al limite 
dell'area, punizione di Di Bar­
tolomei che ha trovato Io 
spiraglio buono per battere 
una terza volta il portiere 
francese. A questo punto la 
parti ta non ha avuto più sto­
ria e la rete realizzata da 
Garr i tano ai 44*. su un bel 
servizio di Paolo Rossi, è 
servita solo a premiare l'at­
taccante granata che per tut­
to l'incontro si è impegnato 
al massimo. 

A questo punto bisognereb­
be parlare dei singoli, delle 
loro prestazioni ma la mi­
glior cosa ci sembra quella 

! di accomunare tutt i nell'elo-
i gio. anche se vanno sottoli­

neate le prove di Di Barto­
lomei. Agostinelli- e Guidolin 
in prima linea e di Cabrini e 
Manfredonia in difesa. Det­
to ciò non crediamo però sia 
il caso di esaltarsi: i france­
si sono apparsi ottimi nel fra­
seggio. in grado di sostenere 
un buon ritmo (soprattutto 
nel primo tempo) ma inca­
paci di rendersi pericolosi 
sotto rete Per poter dare un 
giudizio veritiero sulla rap­
presentativa azzurra, che pu 
re ha fatto passi avanti dopo 
il 50 con la Jugoslavia, sarà 

j il caso di vederla all'opera 
contro un avversario di altra 
levatura. 

Loris Ciullini 

semburgo. 
Alle 11 in punto gli undici 

giocatori che scenderanno in 
campo vengono resi noti. Si 
t rat ta di Zoff; Cuccureddu, 
Tardelli; Benetti, Gentile. 
Facchetti; Causio, Capello. 
Graziani, Antognoni, Bette­
ga. « In panchina — prose­
gue Bearzot — andranno Ca­
stellini, Scirea. Zaccarelli, 
Mozzini e Savoldi ». Per Pa­
trizio Sala e Pulicl. gli azzur­
ri esclusi, ci sarà soltanto un 
posto in tribuna. 

Conosciuti i ventidue pro­
tagonisti della parti ta il di­
scorso si sposta sul gioco del­
le marcature. 

« Se l'amico Don Revie non 
ha escogitato ingegnose in­
venzioni tattiche, credo che 
Mills giocherà su Causio, il 
rude Greenhoff su Antogno­
ni, Clement su Bettega, Me 
Farland su Graziani (ieri in 
allenamento ha accusato 
una breve contrattura al 
polpaccio destro) e Cher­
ry su Capello. Da parte no­
stra Cuccureddu si occuperà 
di Keegan e Tardelli di Chan­
non, gli uomini più perico­
losi dei "bianchi". Benetti se 
la vedrà con Brooking e Gen­
tile si appiccicherà alle co­
stole di Bowles. un elemento 
difficile da controllare, dota­
to di una dinamicità e di una 
fantasia notevoli; è senz'altro 
come gioco, il meno inglese 
degli inglesi ». 

— Non le sembra che — è 
stato chiesto a Bearzot — 
Cuccureddu sarebbe stato più 
adatto al controllo di Chan­
non? 

« Non sono d'accordo. Tar­
delli ha la stessa velocità di 
Channon e anche in eleva­
zione è forte come il suo av­
versario ». 

Intanto nel clan azzurro 
tutto fila liscio. La tranquil­
lità dei primi giorni di riti­
ro non ha subito scalfiture 
col passare del tem»3o. Nem­
meno la tensione della par­
tita provoca nervosismo e con 
ottimismo si at tende il con­
fronto con lo «spauracchio» 
inglese. 

Persino il taciturno Anto­
gnoni abbandona il suo abi­
tuale cliché di silenzioso e 
per una volta si mette a fa­
re il gradasso: « Vinciamo noi 
non ci sono dubbi; mai vista 
una nazionale così in palla. 
Eppure non sono un "nuo­
vo" dell'ambiente ». 

Per lei la partita si pre­
senta quanto mai dura. 
Greenhoff è un difensore ar­
cigno ed è stato inserito pro­
prio per frenare le sue ini­
ziative, iniziative che Don Re-
vie teme moltissimo, visto 
che lo considera un elemen­
to fondamentale, della squa­
dra azzurra... 

« Meno male che qualcuno 
ogni tanto ha parole di elo­
gio nei miei confronti. Sa, 
non ci sono molto abituato. 
Peccato che i complimenti 
vengono sempre dall'estero. 
Comunque sono talmente su 
di giri che non mi fa paura 
nessuno tantomeno Green 
hof f ». 

Il più euforico della com­
pagnia è naturalmente Gen­
tile. Lo juventino ha trovato 
posto in squadra all'ultimo 
momento, ma ciò non toglie 
che sia caricatissimo e pron­
to a sostenere uno dei duel­
li più interessanti dell'incon­
tro e senz'altro uno dei più 
importanti, « Mi descrivono 
Bowles come un cagnaccio 
tutto pepe, che non si ferma 
mai. Ci sono tutti gli ingre­
dienti per stare poco allegri. 
Ebbene io non temo nessuno. 
sono tranquillissimo. Sarà pu­
re forte questo signor Bowles. 
ma prima di ridurmi alla ra­
gione dovrà sudare tanto, ma 
veramente tanto ». 

Lei indosserà la maglia nu­
mero cinque, ma tatticamen­
te dovrà g.ostrare a centro­
campo. Lo spaventa questo 
compito, che è un po' inu­
suale? 

« Inusuale fino ad un cer­
to punto. Qualche vo'.ta ho 
fatto il med.ano, anche se in 
chiave difensiva. E poi sono 
abituato a controllare avver­
sar: che giocano in questo 
modo, per cui non dovrei as­
solutamente trovarmi In dif­
ficoltà ». 

Quindi è prontiss.mo per 
una grande partita.-

«Mai s ta to cosi caricato. 
Forse dipenderà dall 'attesa 
che circonda la parti ta, non 
so. forse dalla maglia azzur­
ra. Ho solo paura di una co­
sa: che Don Revie abbiai fat­
to un al tro dei suoi incredi-
b.h giochetti. Non vorrei che 
all'ultimo momento cambias­
se di nuovo le carte. Il pen­
siero di dover sedere in pan­
china m: terrorizza. Ho g-.à 
fatto la bocca all'idea d: gio­
care. Comunque se dovesse 
verificarsi un'eventualità del 
genere non solleverei proble­
mi. Bearzot e Bernardini ci 
hanno subito informato cir­
ca i loro intend.menti, per e 
v:tare il sorgere di equivoci » 

Infine qualche pronostico 
preso a! volo. Graz.ani: «So 
litamente non faccio l'indovi­
no. ma penso che ce la fa­
remo ». 

Castellini: «Due a zero per 
noi non si scappa a. 

Praticamente, è s ta to detto 
tutto. Ora questa Italia In­
ghilterra non rimane che già 
caria. 

Paolo Ciprio 

I T A L I A - I N G H I L T E R R A 1-1 
(ROMA - Stadio p.n.f. • 13 

maggio 1933) 
ITALIA: Combl; Rosetta, 

Caligarla; Pizzlolo, Monti, 
Bertolino Costantino, Meaz­
za. Schiavio, Ferrari, Orsi. 

INGHILTERRA: H i b b s ; 
Goodall, Hapgood: Strange. 
Whlte, Copplng; Geldard, Ri-
chardson, H u n t, Furness, 
Bastln. 

ARBITRO: Bauwens (Ger). 
R E T I : Ferrari, Bastln. 

I N G H I L T E R R A - I T A L I A 3-2 
(LONDRA - Stadio Highbury 

- 14 novembre 1934) 
INGHILTERRA: Moss; Ma­

le, Hapgood; Brltton. Barker, 
Copplng; Matthews, Bowden. 
Drake, Bastln, Brook. 

ITALIA: Ceresoli; Monze-
glio, Allemancli; Ferraris IV, 
Monti, Bertolinl; Guaita, Se-
rantonl, Meazza, Ferrari, 
Orsi. 

ARBITRO: Olsson (Sve). 
R E T I : Brook (2). Drake. 

Meazza (2). 

I T A L I A - I N G H I L T E R R A 2-2 
(MILANO - San Siro • 12 

maggio 1939) 
ITALIA: Olivieri; Foni. Ra 

va; Depetrinl. Andreolo, Lo­
cateli!; Biavatl, Serantoni, 
Piola, Meazza, Colaussl. 

INGHILTERRA: Woodley; 
Male, Hapgood; Willingham. 
Cullls, Mercer; Matthews, 
Hall, L a w t o n , Goulden. 
Broome. 

ARBITRO: Bauwens (Ger) 
R E T I : Lawton, Biavatl. Pio 

la, Hall. 

I T A L I A - I N G H I L T E R R A (M 
(TORINO - Comunale • 16 

maggio 1948) 
ITALIA: Bacigalupo; Balla-

rln, Eliani; Annovazzi, Paro­
la. Grezar; Menti I I , Lolk. 
Gabetto, V. Mazzola, Cara-
pellese. 

INGHILTERRA: S w l f t ; 
Scott, Howe; Wright, Fran­
klin, Cockburn; Matthews, 
Mortensen, Lawton, Mannlon. 
Finney. 

ARBITRO: Escartin (Sp). 
R E T I : Mortensen, Lawton, 

Finney (2). 

I N G H I L T E R R A - I T A L I A 2-0 
(LONDRA - Wembley - 30 no 

vembre 1949» 
INGHILTERRA: Williams; 
Ramsey, A s t o n ; Watson, 
Franklin, Wright; Finney, 
Mortensen. Rowley. Pearson, 
Froggat. 

ITALIA: Moro; Bertuccelll. 
A. Giovannini; Annovazzi, 
Parola. Piccinini; Bonipertl. 
Lorenzi, Amadei, Martino. 
Carapellese. 

ARBITRO: Mowat (Sco). 
R E T I : Rowley e Wright. 

I T A L I A - I N G H I L T E R R A 1-1 
(F IRENZE - Comunale - 18 

maggio 1952) 
I TAL IA: Moro; A. Giovan­

nini, Manente; Mari, Ferra­
rlo, Piccinini; Bonipertl; Pen­
dol in i . Piola. Amadei, Cap­
pello. 

INGHILTERRA: Merrick-, 
Ramsey, Garrett; Wright. 
Froggat, Dickinson; Finney. 
Broadis, Lofthouse, Pearson, 
Elliott. 

ARBITRO: Beranek (Au). 
R E T I : Broadis, Amadei. 

I N G H I L T E R R A - I T A L I A 2-2 
(LONDRA - Wembley - 6 

maggio 1959) 
INGHILTERRA: Hopkln-

son; Howe. Shaw; Clayton, 
Wright, Flowers; Bradley, 
Broadbent, Charlton, Haynas. 
Holden. 

ITALIA: Buffon; Robottl. 
Castelletti; Zaglio, Bernasco­
ni, Segato; Mariani, Gratton. 
Origlienti, Galli. Petris. 

ARBITRO: Dusch (Germ. 
occ). 

R E T I : Charlton. Bradley. 
Brighenti. Mariani. 

I T A L I A - I N G H I L T E R R A 2-3 
(ROMA - Olimpico - 24 mag­

gio 1961) 
ITALIA: Buffon (dal 56' Va-

vassori); Losi, Castelletti; 
Bolchi. Salvadore. Trapatto-
ni ; Mora, Lojacono, Brighen­
t i , Sivori. Corso. 

INGHILTERRA: Springett; 
Armfield, McNeill; Robson. 
S w a n . Flowers; Douglas, 
Greaves, Hitchens. Haynas. 
Charlton. 

ARBITRO: Latiscev (Urss). 
R E T I : Hitchens. Sivori. Bri­

ghenti. Hitchens. Greaves. 

I T A L I A - I N G H I L T E R R A 2 0 
(TORINO - Comunale - 14 

snuzno 1973) 
ITALIA: Zoff; Sabadini. 

Facchetti: Benetti, Morini 
(dal 46' Bellugi). Burgnich; 
S. Mazzola. Capello. Anastasi, 
Rivera, Pulici (dal 71' Causio). 

I N G H I L T E R R A : Shilton: 
Medeley, Hughes; Storey. Me 
Farland, Moore; Currie, Chan­
non, Chivers. Clarke, Peter». 

ARBITRO: Stanev (Bulg). 
R E T I : al 3T Anastasi. al 51' 

Capello. 

I N G H I L T E R R A - I T A L I A 0-1 
(LONDRA - Wembley - 14 no­

vembre 1973) 
INGHILTERRA: Shilton; 

Medeley. Hughes; Bell. Me 
Farland, Moore; C u r r i * . 
Channon. Osgood. Clarke (dal 
74' Hector). Peters. 

ITAL IA: Zoff; Spinosi. 
Facchetti; Benetti, Bellugi. 
Burgnich; Causio, Capello, 
Chinagli*. Rivera. Riva. 

ARBITRO: Marques Lobo 
(Port). 

RETE: all 'K' Capello. 

I N G H I L T E R R A - I T A L I A 3-2 
(NEW YORK Yankee Sta-

dium - 28 mazzio 1976) 
I N G H I L T E R R A : Rimmer 

(dal 46' Corrigan); Clement. 
Neal (dal 46' Mil ls); Thomp­
son. Ooyle. Tower*; Wilkins. 
Channon, Royle, Brooking. 
Hil l . 

ITAL IA: Zoff; Roggi (dal 
58' Maldera). Rocca; Benetti 
(dal 59' Zaccarelli). Bellugi. 
Facchetti; Causio (dal 51' C. 
Sala). Capello. Graziani, An­
tognoni, Pulici. 

ARBITRO: Weyland (Ger. 
occ). 

R E T I : al 16' e al 19' Gre-
ziani. al 46' Channon. al 4T 
Thompson, al W Channon. 


